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lano per aria 2 nuvoloni, ma prefto cadono a ter<
12, e reftano pafcolo degli Uccelli, che fi alimen-
tano- perloppitt di quefto cibo , e con cio liberano
gli Uomini da quefti infetti moleftiffimi. Si dice ,
che anche gli Uomini ne mangino , ciocché " con
difficolta m’indurrei a credere; hanno bensi quefte’
formiche un grande nemico , che fempre fta' loro
yicino, ed & un’ Animale detto da’ Ceylanefi Talgu:
quefto fi getta {upino per terra, e caccia fuora un

almo di lingua, quafiché patifca gran fete: allora
s affollano le formiche fopra di effa per cibarfi, ma
reftano all’ improyyifo inghiottite dal Talgu , che
allora tira dentro la lingua,

Le Api di quefto Paefe fono , e fabbricano i
foro alveari come le noftre, o negli alber1 yuoti »
o nella terra; ma oltre di quefte ve ne fona pot
di altre molto grandi , che fanno nn Mele piu
chiaro ne’ pit alti rami degli alberi, dove cancor-
rono de’ Villaggi interi a raccoglierla , e {fpefio
portano delle torcie accefe fotto gli ftefli alberi, ¢
cos} fanno cadere a terra tutte le Api , che cotte
fervono loro di lauta yivanda,

Le Mignatte , o fieno Sanguifughe , fpezial-
mente quando incomincia la ftagione piovofa , co-
prono tutta I erba delle Campagne ; ful principio
fono affai fottili , e fono dicolor roflo. A’ Nazignali,
che camminano fempre fcalzi , fi attaccano alla
pelle , e fucciano loro molto fangue ; fi difendo-
no con bagnare la gamba col fuga di Limone , ¢
Sale , ma alle volte fenza profitco , coficcheé deb-
bono ‘portarle a Cafa nella piaga fatta nelly cat-
ne, finché poffang colla cenere diftaccarle , fendo
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